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F anzine autoprodotte, tavo-
le originali, libri fuori da-
gli  schemi  tradizionali,  
sperimentazioni  visive  e  

letterarie. È la produzione editoria-
le indipendente che si mette in mo-
stra da venerdì a domenica alla pri-
ma edizione  di  “Fuori  Libro”,  un  
nuovo festival dedicato all’illustra-
zione, al fumetto e a tutto ciò che 
nasce dalla fervida fantasia di giova-
ni creativi, in scena negli spazi di 
Labàs, in Vicolo Bolognetti 2 (orari: 
venerdìi 17-20; sabato 11-21; domeni-
ca 11-20. Ingresso gratuito). La mani-
festazione è stata creata da Evente-
ria e dal collettivo Fauna Comune 
(composto da Giovanni Frasconi e 
Cecilia Carletti), con l’idea di pro-
porre una sorta di fuori salone del-
la “Bologna Children’s Book Fair” 
che si conclude domani nei padi-
glioni di BolognaFiere, e per questo 
“Fuori libro” si inserisce nel cartel-
lone di “Boom! Crescere nei libri!”, 
anche se le proposte non si limita-
no al mondo dell’infanzia. «Ospitia-
mo una settantina di espositori in 
arrivo da tutta Italia ma anche dal-
l’estero – spiega Giovanni Frasconi 
– Diamo voce e spazio a piccole ca-

se editrici indipendenti, a collettivi 
o a singoli artisti che non sono inse-
riti, anche per una loro scelta preci-
sa, nel mercato istituzionale. Da an-
ni mancava a Bologna una mostra 
mercato in cui le persone potesse-
ro autopromuoversi ma questa è an-
che l’occasione per confrontarsi e 
fare rete». Nel programma di que-
sta tre giorni, non mancano infatti 
incontri, laboratori e dibattiti, rea-
lizzati in collaborazione con Guen-
dalina Piselli.  L’apertura del festi-
val, venerdì alle 16, prevede l’inau-
gurazione delle mostre “La bambi-
na  vulcano”  di  Jessica  Adamo  e  
“Paesaggi toscani” di James Vega. 
Poi, tra le altre cose, sabato alle 12 si 
parlerà di come è cambiata la cultu-
ra a Bologna, alle 15.30 saranno illu-
strate tre realtà culturali che anima-
no altrettanti centri della regione 
(Parma, Reggio Emilia e Tredozio), 
quindi alle 17.30 si terrà l’incontro 
“Storia delle riviste culturali in Ita-
lia” in cui Francesca Martelli e Fa-
bio Ciancone di “Rivista Stanca”, in 
dialogo con Giuseppe Molinari (di-
rettore di “Machina”, la rivista onli-
ne di Derive Approdi), spiegheran-
no come è cambiata la produzione 
di fanzine dal cartaceo all’online.  
Sabato alle 18 è previsto un aperiti-
vo con performance della BookOr-
chestra di Andrea Marinelli, dome-
nica alle 16, in collaborazione con 

“BO! Drag Festival”, i più piccoli po-
tranno assistere alla lettura “Favole 
in Drag” con le drag Blondie e John-
ny che accompagneranno il pubbli-
co in un viaggio tra libri che parla-
no di identità, coraggio e libertà.

«Le parole d’ordine di questo fe-
stival potrebbero essere sperimen-
tazione e libertà – aggiunge Frasco-
ni – Libertà editoriale per progetti 
senza regole in cui gli autori hanno 
la possibilità di proporre libri di di-
verso formato e  con nuove vesti.  
Ma penso anche che la libertà sia re-
sistere con attività culturali nei pic-
coli centri di provincia. L’editoria è 
politica perché uscendo da certe di-
namiche hai  la possibilità di  dire 
quello che vuoi: si sceglie di lavora-
re nel campo dell’editoria indipen-
dente perché si ha qualcosa da dire 
e si la vuole dire in un certo modo».

Intanto si è inaugurata ieri a Pa-
lazzo Paltroni, sede di Fondazione 
del Monte in via delle Donzelle 2, la 
prima personale in Italia dell’illu-
stratrice  svedese  Eva  Lindström,  
con il titolo “Niente impossibile per 
noi!” che cita uno dei suoi più famo-
si album per bambini, pubblicato 
nel nostro paese dall’editore Came-
lozampa. Nelle sale sono raccolte 
200 opere originali, tra acquerelli e 
schizzi, appunti e tavole originali 
delle pubblicazioni.

di SABRINA CAMONCHIA

D a poco passato al Teatro 
delle  Celebrazioni  con  
la sua lectio magistralis 
sui “Miracoli”, Massimo 

Recalcati è oggi pomeriggio all’au-
ditorium di Fondazione Mast per 
un nuovo progetto dedicato all’ar-
te. Alle 18.30, in via Speranza, pre-
senta il suo libro “Il seme santo. La 
poetica di Anselm Kiefer” (Marsilio 
Arte, 2026). Mentre a Palazzo Reale 
a Milano è in corso (fino a settem-
bre) la mostra del maestro tedesco 

sulle  alchimiste,  lo  psicoanalista  
gli ha dedicato un libro che tocca il 
suo universo simbolico. Le donne 
sapienti del  passato,  da Caterina 
Sforza a Isabella Cortese fino a Ma-
ry Anne Atwood, antesignane del-
la nascita del pensiero scientifico 
moderno,  sono  rese  per  sempre  
eterne nella mostra della sala delle 
Cariatidi, luogo segnato dai bom-
bardamenti  del  1943.  L’accosta-
mento fra alchimia e arte di Kiefer, 
che da sempre, anche per autobio-
grafismo, ragiona attorno al con-
cetto di rovina e devastazione, è al 
centro del saggio di Recalcati. L’o-
pera di Anselm Kiefer, dice lo psica-
nalista, è «in cerca del mistero che 

consente  di  mutare  la  ferita  del  
trauma in poesia, le rovine in un 
nuovo inizio. Le tracce sopravvissu-
te alla distruzione e alla catastrofe 
non possono mai essere cancellate 
del tutto per non lasciare alla mor-
te l’ultima parola. Non si tratta tan-
to di salvare ciò che resta, ma di 
considerare che c’è già la salvezza 
nel resto». Tema di riflessione caro 
a Recalcati, appena affrontato an-
che nel precedente “Miracoli”, do-
ve è ciò che resta a innescare nuo-
va  potenza  generatrice.  Per  en-
trambi, creazione e distruzione si 
muovono assieme.  Soltanto dalle  
macerie, risorge qualcosa. «La ma-
teria caduca, il detrito, il resto, il 

piombo  non  vengono  semplice-
mente sostituiti dall’oro perché l’o-
ro è già tutto nella materia caduca, 
nel detrito, nel resto, nel piombo e 
la luce dell’oro è già tutta nel piom-
bo», scrive Recalcati. Dopo essersi 
occupato di  artisti  come Vincent 
Van Gogh, Alberto Burri, Claudio 
Parmiggiani e Antoni Tàpies, Recal-
cati si sofferma sul maestro tede-
sco il cui lavoro della memoria non 
cada mai nel risentimento nostalgi-
co: si sporge in avanti, infondendo 
una luce nuova su tutto ciò che è 
già stato ma ancora non smette di 
iniziare. Ingresso gratuito su pre-
notazione: www.mast.org.

Recalcati racconta l’arte delle rovine di Kiefer 

Fuori Libro, la prima volta 
del festival di editoria indie

Gli appuntamenti

Concerti, spettacoli
e presentazioni

h“Underwater”

Il pianista Boccadoro esegue e 
racconta “Underwater“ di Ludovico 
Einaudi. DamsLab, piazzetta Pasolini 
5/b, ore 19.30, ingresso 10 euro.

hDefrag

Dopo Scandisk, continua il progetto 
dedicato a Vitaliano Trevisan. 
Teatro delle Moline, via delle Moline 
1/b, ore 19, ingresso da 7,86 euro.

hTante Belle Cose

Francesco Cicchella arriva con lo 
spettacolo “Tante Belle Cose”. 
Celebrazioni, Via Saragozza 234, ore 
21, ingresso 40 euro.

hAbele

Proiezione del film “Abele“ 
(Italia/2025) di Fabian Volti. 
Incontro con il regista e Alberto 
Masala. Cinema Modernissimo, via 
Rizzoli ½, ore 16, ingresso 4,50.

hMorosinotto e Kaspar Hauser

Davide Morosinotto presenta “Il 
mistero di Kaspar Hauser” al 
Modernissimo, ore 18 (ingresso 
gratuito). A seguire, alle 19.30, il film 
“L’enigma di Kaspar Hauser“ di 
Werner Herzog (ingresso 6 euro).

hMr. Nobody against Putin

Proiezione del Premio Oscar al 
Miglior Documentario 2026 “Mr. 
Nobody against Putin” di David 
Borenstein e Pavel Ilyich Talankin. In 
sala Segre e Aiello. Modernissimo, 
ore 21,45, ingresso 7,50 euro.

hVita Mia

Proiezione del film “Vita Mia“ alla 
presenza del regista Edoardo 
Winspeare. Cinema Arlecchino, via 
delle Lame 59/A, ore 21.15.

hCome alla radio

Presentazione del fumetto “Come 
alla radio” per i 50 anni di Radio Città 
Fujiko. Con Pasquali e Franzaroli. 
Modera Luca dall’Olio. La Locanda, 
via Treves 19/C, ore 18.30.

di PAOLA NALDI

T Massimo Recalcati

Al Mast lo psicoanalista
col suo saggio dedicato 
al maestro tedesco

La Guida in EDICOLA

“Bologna Maxima” per scoprire
le storie e i segreti della città
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Società

La storia

È vero che  a  Bologna non  si  
perde neanche un bambino, 
ma  avere  una  bussola  per  
orientarsi aiuta. È in edicola 

“Bologna Maxima, storie, luoghi e se-
greti. Guida alla città del gusto e del-
la cultura” (14 euro più il prezzo del 
quotidiano), nuovo volume delle Gui-
de di Repubblica al servizio di cittadi-
ni e turisti, di chi vuole sapere qual-
cosa di più di un luogo che tiene as-
sieme «inclusione e solidarietà, due 
concetti cardine di uno stile di vita 
pubblico e privato», come scrive nel-
l’introduzione il direttore delle Gui-
de Giuseppe Cerasa. Quasi quattro-
cento pagine per afferrare il dna di 
una città che nei suoi geni conserva 
ancora la storia del Liber Paradisus, 
il testo con cui nel 1257 Bologna si li-
berò dalla  schiavitù.  Tante  anime,  
una sola piazza. Da qui parte il viag-
gio della guida attraverso il portico 
più lungo del mondo, patrimonio del-
l’umanità Unesco. Bologna la Dotta, 
la Grassa, la Rossa e la Turrita, si leg-
ge scorrendo le pagine. Ci sono mo-
numenti, chiese, palazzi. Ma anche 
le botteghe del Quadrilatero e i risto-
ranti, il classico “Dove mangiare” per 
scoprire che questa è sì terra di ragù, 
ma aperta al nuovo. Inevitabilmen-
te, un capitolo è riservato all’Alma 
Mater  Studiorum,  con  l’università  
più antica del mondo: dalla bellezza 
di Palazzo Poggi in via Zamboni lun-
go piazza Verdi fino al Conservato-
rio. Non solo centro storico, anche i 
quartieri periferici: dal parco dei Ce-
dri che guarda a San Lazzaro al Tec-
nopolo in Stalingrado, passando per 
le acque del Navile. Bella la sezione 
dei  “Consigli  d’autore”,  occasione  
per far conoscere chi fra queste vie 
vive e lavora. Da Matilda De Angelis a 
Bergonzoni, da Stefanini a Guenzi. E 
poi ancora la musica e lo sport. «Per-
ché Bologna è una città che non si la-
scia definire in una parola sola», scri-
ve il sindaco Lepore. — S.C.

R Si può 
acquistare in 
edicola, con il 
quotidiano, 
la guida di 
Repubblica 
“Bologna 
Maxima”
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